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La Imi' Si Polii M i c a 
Una riforma necessaria 

Nella L. UDÌTer;itii di l'errara si 
anno tgstè inaugurati i Corsi della Souola 
di Polìsia Saientifioa dirotta dal prof. 
Cappfllelii, il Taloroso . alienista che 
ooll'aTT. Errante o ool prof, PaocinoUi 
ha traooiato il programma delia Nuora 
Sonola> 

Il primo ohe affermò la digaitti di-
duttiua alla Polizìa Soientilica fu il prof. 
:iS. OltolenglU quando ne sostituì il Corso 
Ubero a Siena nel 67, ed ebbe la sod 
disfasiose i\ vedere il suo insegna-
mento, aooattato e oompreso dal Qo-
Terop< ohe lo chiamò in Roma allo aoopo 
d'impartire i prinoipii dell'Antropologìa 
Orimiiiale al porsonalo della P. S. 

Cosi ia grande opera lombrosiana 
.«atra, nella sua fase di applioaziooe pra -
tion alla preTenzione del delitto, ed è 
questa la miglior risposta i alle aocuse 
alle tltubanse ai dubbi degli arrersari 
della Antropologia Criminale, , 
, E. darrerp . era (eiqpo ohe si latro-
du9es«9 questo lieTlto di moderaitèi nel­
l'organizzazione della Sicurezza pubblica 
e della Polizia Giudiziaria. 

In- Italia, se tutti. sono d'aooordo a 
declamare che la Polizia è inetta pre-
Tanirs e repripie/a.i reati, ben pochi, 
e daTTeco solitari, sono quelli che hanno 
oeroatp di studiarne il perchà, a se la 
colpa sia delle Ipggi, dell'orgapizzaKioue 
o,del:pèraonsle; quali .siano i rapporti 
tra'polizia a. delinquenza ifico. . ; 

La stampa si occupa solo nello grandi 
oooasioni, per inoousare o maledire, 
per eccitare alla repressione, o per 
stigmatizzare un abuso; e quand'anche 
si attacchino questioni d'amministra­
zione e 4i rifotpaa, lo ii fa eccitati da 
aiTenimenii locaiie dopo qualche giorno 
si ritorna noUa tradizionale nonouranza, 
sino a riprendere le solita frasi fatte, 
ad una nuora occasione. 

Lombroso qolta sua scuola sohiusej è 
TorOiiDUOTi orizzonti agli studiosi del 
delitto -e lî l delinquente, ma se i somi 
da Ini gettati h^gno, malgrado le enormi 
resistenze che incontrarono,, fruttato 
nel campo giuridico, non aie*ana tro­
vato Soora una sola zolla dove : poter 
mettere iiMicl nel oampo della polizia. 

Ora, questo ..terreno i conquistato e 
si andr&j noQ. Ti ha dubbio, allargando. 

La Polizia ,in altre Neziqni ha or-
gani-acientifiol ohe sanno diffondere,le 
conoscenze, ^utilizzabili per il suo,mi­
gliore ,e piii corretto {unzionameuto, 
degli studi di statistica, di Autropologia 
Criminjile, dei,metodi d'identificazione. 

A Parigi, a . Londri», m America e 
parflao in Africa, si fanno riviste di 
Polizia. A New Vork la Natioaal Po-
lioe Oazette, a Boston la lUnstrated 
Policp N e v ^ a, Magonza l'International 
Criminal Poiizeiblatt, al Cairo gli AT-
Tonimeótì, di Polizia. ,Da noi, coma la-, 
mesta Lombroso, ;« ai è f^tto'sipura.la, 
polizia, come ai faceva- la i guerrft.joei : 
tempi eroici, tutta « casaccia, ad>'eàlpi-j 
rlsm?;; -. abbiamo dei questori,ohe,so.a9;. 
assai abili, come lo erapQ Ulisse a' Ar. 
ohille ; non ne abbiamo nessuno cho, 
non dico come "Moltke, ma nemmeno 

K a W v i ? ^ * ' ' ^ l l V a g r n i 
delle risorse scientifiche aderte dagli 
•tudi dì atatistioa di Àotropològia, ohe 
moltiplichi insomma il proprio ingegno, 
colle forze enormi, e quel che è; più, 
enattamenté governabiii, della scienza. 

rAiàngi 8 l'Ótlol'engM —Ispet tore i l 
il' prlniio',di P . S. in Palermo, Profes­
sore ì i modioina legale il secondo nel­
l'Università di Roma' — ammirati noi 
mondo scientifliio per importaati lavori 
(U; Antrop'òlogia e Sociologia criminale, 

42" ; APl^ESDIOE DEL t l K T O U i i 

OAEIASO YALERIO 

VITA DI CASERMA 
. (ImprtMignì e, rioordi) 

La. guardia smoatadte se a« va, g l i 
a l tr i . rastànd a contemplare la luna 
0, istèsi sui tavolato che serve di già-, 
cigliò,, a fugare i pensieri tristi, ad 
accarezzare qualche sogno lontano. 

Giunge, a notte fat'ta, l'Ispeziona. — 
Niente di nuòvo ? — -la servizio, no. 
Ma c'è il pavimento un^po' deteriorato. 
—• Eh 1 ' lasciate andare I — H o fatto 
rapporto. — Sciocchezze — Il capo­
rale 'é più tranquillo e i nuovi coman­
danti di guardia non pensano certo 
a fare ancora rapporto sul fatto. 

Passano giorni'e passa qualche mese. 
La pìoggiii ohe infuria talvolta anche 
nel corpo di guardia, l ieve gocciol ine 
d'acqua che si sperdono, il camminare 
oosta,nte o trasandato, il getteirvi sg^ra 
legùa'o'd altro, sono s.ufncienti ad in­
grandire 11 danno, Il^primo mattone 
si sgretola, il secondo lo segno e via 
titt «ioo B ohe il pavimento è in re-; 

avocano poiis^to di oolinaro la lacuna 
dello sturlio scientifico delia polizia, 
fondaiido anni sono la Rivista di 
polizia scientifica, colla quale riciiia 
maro l 'attenzione o l ' interesse sia 
del pubblico cho dell'uomo politicb, 
della cattedra e del foro, della magi-
'stràtura e del Parl'ameato, allo studio 

sei'eno e nosoieazloso della org'anizza- _̂ _. . 
zione 6 del. funzionamento della Polizia. [ v i sono corti iaoglii'aosolutì 

Si imposti un programma ben delinqato —- '- -"- ' - - • - ' • - - '-'— 
e cHiarò : Come dori-ebbè 

L'OPERA POETICA 
di MARÌNO HÌARIN 

(CoUaboraxiom al cKi iul i t ) . 

" L U D I a o m b r e , , 
(Coniinimziouo vedi numero d'iori). 

Ddi sonetti che seguono, sentite lo 
quHrìine del * Luoghi solitaria: 

65.iore, una 
buona Polizia oggi ? Che'cosa fu-rial 
pasHfto.?, Quale ,è,nelle altre .nazioni 1 
Perchà desta tante'critiche.A tante in-
hrétt'ivo* Di'chi'la'colpi? degli uomini 
0 del sistema ? Soavi dei rimedi' e ^uall 
per questa grande ammalata ?. 

La loro opera ha dunque portato 
bnoni;frutti,'La scuòla di Polizìa S'clea-
tidca fi svolger&.attuandó il programma 
abbozzato in quel tentativo, i^tliasimo. 

La Scuola di Ferrara àvrà.un'utilitH 
pratica per gli Utflalali.dii Polizia-Giu­
diziario, por gli avvoofili,, per i piagl-
strati. Ed è suo vantò quello di avere 
paralleli ai corsi modici quelli giuridici 
e di Scienza amministrativa. - ' 

Noi auguriamo ohe Ilesempio dataci 
dai prof Cappelletti venga seguito;- e 
che questi. insoguaménti abbiano à mol.. 
tiplicarsi, bndei diffondere sempre più i 
benefici risultati deirAatropologiil Cri­
minale,, ad ottenere il rinnovamento del 
diritto penale e dalle discipline carce­
rane, < 
s'Solo a prezzo di. questa riforma, la 

Scuola potrà renderai vittoriosa- nella 
lotta contro il delitto. „ 

• Dott: ff. Antonini. 

IM.LL4. CAPIIALM 
Il problema ferroviario 

t u « o l u z i a n t t . — | | i t p b s a t i o , 
Roma 81. — Il Consiglio dei Mini­

stri ha esaminateci disegni di legge fer­
roviari. 

Questi comprendono -. 1' esercìzio di 
Stato nella forma dei progetti già pre­
sentati alla Camera e che ebbero per 
relatore l'ou. Rubini. 

L'esercizio dii Stato si estenderebbe 
alle reti Mediterranea^ Siculti od Adria­
tica, meno .per questa ohe all'antico 
gi;uppa delle Maridiooaii, che io Stato, 
per ora ai rifiuta idi-riscattare. 

I disegni contengono pure i provve­
dimenti per il personale, ossia la nota 
regolarizzazione del personale anziano, 
e la rìversibilità dei susaidii. 

Per il basso personale d'officina, di 
linea e di stazione, il Governo si im­
pegnerebbe alla unificazione dei ruoli, 
la qualo, dovendosi attuare sulle misnre 
più alte, equivarrebbe par la grande 
massa ad un notevole miglioramento 
di posizione. 

Sogue la proposta,di acbltrata eb 
bligatqrio ^ peî , i ferrovieri, il quale 
aglfii.costituito qoat: 

. « • Il Consiglio di. Stato, U Corte 
doljGònti e la,Corte di. Cassazione -e-
léggefanuo nel loro . aano--rispettiva-
mpate up arbitro . A questi tre- arbi­
tri SI aggiuugeranao il rappasentantei 
eletto dai ferrovieri e quello eletto 
dallo Stato. Il rappresentante dei fer­
rovieri potrà essere mutata a seconda' 
della categoria a cui si riferisce la 
coutrovoraia. Invece di un arbitro solo, 
i ferrovieri potranno eleggente due o 
pili secondo i casi e secondo più pia­
cerà a loro, ma allora lo Stato eleg­
gerà un numero uguale di arbitri suoi, 
rimanoDdo inalterato il numero dei tra 
arbitri eletto dai Corpi suddetti. 

.1 ferrovieri, saranno .chiamati ad 
eleggere i loro arbitri por sdffragioj e 
cosi la legge sancirà una specie di 
sindacato obbligatorio. 

ove la vita è un mistico languore, 
ove non odi no le bianolie eatatl 
che il pianto interminabile'de l'oro t 

mino d'abbazio, vecchi sagrati 
igboti al dolce sol, ohiuai a l'amore 

' su cui' protendon gli alberi abbracciati 
le ramoggianti cimo senza, flore. 

E le terzine della Oragnuola,,. ger 
la quale non la formica, ma ', ' 
obi si duole sci tu: tu, pio coloni, j 
clie ti pan scemasti ili piccioli onde, iiyosse 
copiosa' Bomeiito il campo l̂ uouo t . '.'' 

tu ch'educasti assiduo con tauto : 
sudore o tanta fedo la tua messo, 
la tua forse, chi sa! messe di pianto. 
E nella suggestiva Malia ielle acque, 

coma è resa la n^estizia della campana 
solitaria I 

La pia campana il sa; che da la brave 
coruloa torre,, suoni a morto o a festa, 
non' pud non'sa che piangere la mesta 
la secolar campana de la piovo. 

Ella sa tutto le tristezze: lUungbi 
brividi ohe procedono l'aurora, 
i caliganti autunni quando i funghi 
a^volenan la selva atra ohe odora.. 

Sila sa tutti i ]{ìanti: la qi^rela 
dèi morti, l'agonia dei inoripondi, 
la nostalgia de gl'infiniti móndi 
lontani, a cui'la stanca anima anela. 

Tutto; l'ora dal vespero Rifusa 
ne l'aria ed il respirò do ila veociiia 
solva che donno atlossicafa e chiusa 
da la malia de l'acque in cnii si spocchia: 

Ma sovra ogni altra Cosa la-malia 
di queste acque in-oui'l'alte ombte sopito 
sognano in .pace il rifiorir d/un mito 
maggio lungo una riva solarla. ,-

'Vorrei riportare ancora VAve, i bec­
chi, la pioggia vespertini, la Chiesa 
solitaria, i'albicocoo, il l'iruscello, le 
rondini: vorrai riportar.,^' tatto il vo­
lume, ma, lasoiando ai lettori la cura 
di rioercarlo, come no vei^o scrigno di 
poetici tesori, mi limiterA''a i-lcoriìare 

lo, acnltotio, seminatore «•-*•' 
Rude BOminatov, tu con secura ' 
gioia oonfldi al solco 11 pinguo grano 
però ohe sai che il tuo lavor non vano 
prepara i giorni de la mietitura : 

zufoli : e, mentre il gesto umile e piano 
da la tua man foconila l'opra oscura, 
tu vedi nel pensiero una misura -
colma per ogni gesto da la' mano. 

L'aer pregno di lacrime caliga 
lontano : ma tu zufoli, tu vedi 
lungo esso il solco biondeggiar la spiga : 

tu domini col capo erto le austere 
caligini ed ascolti sotto i piedi 
pulsare immenso il cuor del tuo podere. 
A la Natura, all'eterna potenza, al-

l'eternp rifiorire della gran Madre, vi-
v,ifiaatrico dell'uomo, s'inizia il canto 
della secoxifla parte, prevalentemente 
composta di sonetti, « brevi e amplia 
simi carni'.» dal Maria mosji con mi­
rabile' valentia. 

0 eterna ^adre, aprigli tu io care 
braccia, adempì il miracolo giocondo : 
redimi il tuo voler cli'è sotto il pondo 
de' cupi sensi' e do le ebbrezze amare ; 

fa ohe ogni suo ponsier sia come un biondo 
risveglio alacre d'api a l'albeggiare, 
quando i prunai, d'intorno all'alveare, 
riverziouo al sol da cima a l'ondo. 

Ami e lavori : abbia terso aoque e brevi 
ombro, lungo la via, per la sua gioia : 
beva a le pure fonti ove tu bevi j 

0 tutta monda, e tutta santa, o tutta 
nostra, o JSfatura, a oui non (luci che 

[muoiano 
• -1 fiori onde maturino le fratta. 

De Li acquo del Polesine, sei so 
netti — veri liquidi specchi tersi : lu 
cento riflesso dei luoghi — uno almeno 
riporterò : le acque reitili. 
Qui non precipitanli aerilo canoro 
di naaao in saaao, da un boi giogo alpino, 
ma atigiii, ove le rauche oche, al mattino, 
tracoiam lunglii solchi di candore : 

qui, specchio hu'urio^ì al sol oho.'miioro 
al sol olio nasce, al vasto ciel turchino, 
placidi scoli crespi come lino 
in fioro, azzurri come lino in fioro. 

Aoiiue di oiolo ed acqua di sorgiva 
.assorte, come bisce, ne llegualo 
loro immobìlitìl contemplativa : 

bisce, anzi, cbe respirano il veleno, 
anch'esse : o tu lo sai, terra natale, 
che to le scaldi accidiosa in sono. 

E dalla, vita solenne . o feconda del 
campo, passiamo alla sinfonia eterna 
dell'amore e dolla morte, che canta 
nella parte terza, la qnale s'apre con 
dólcissimo carme : la Oonvalesoenta. 
Un amor soave, un paòaaggio delicato, 
un sotti! mala che sfiorisco una crea­
tura bel la: poesia che ha il profumo 
tenne ed acato di una rosa impallidlCa 
nel caro volume. 

Cosi, Bolla parte quarta, la dolcezza 
a l'amarezza, il giubilo e l'angoscia, la 
idealità e la sensualità dell'amoKe vi-, 
brano con note d'infinito .rimpianto.. , 
Pensavo : '— Oh averla tutta' bianca, tutta 
mia, cuor con cuore : e ber sorrisi e baci 
da le sue labra dolci come frutta, 
da' suoi grandi occhi ardenti come bl'aci : 

Come meglio, e oon più brevi e sem­
plici parole si può ' esprimere l'ardente 
anelar d'an amante-? i 

Le quattro epistole'(t fiori, le frutta, 
le foglie secche, i rami nudi) in terza 
rima con sottile arte battuta, sono un 
turbinio dì sentimenti in lotta : un a-
more lontano di contro a l'amor.nuovo; 
ricordi e speranze, ansie e dubbiezza 
che raggiungono i l più acuto contr is ta 
nella epistola terza, e dar luogo a nn^ 
musica di pensieri é di visioni mirabili 
nella quartajiNuila ne riporto, perchè 
à tutto nit' line sorto odoroso che non 
vagl io soòtuporre. 

• - -j , 

' ì)a)\'epilogo, ohe pfisaosamente chiude 
l'anreo libro, vi darò l'ultimo sonetto: 
Convolvolus arvensis: 

Guarda là ^u, ben, mip, tra i fitti rami 
de ili solvetta bisliigliAato al-lijuo 
sole, quante campanule serene 
dai lobi azzurri e ddl'fiammanti stami: 

guardale, turche sai, tii che|solo'ami 
le teiiurdÓBe', ts"dim'mi'tu; ihio bène, 
se le tue bianche mani senza vene 
finsero mai sì fragili ricami. 

Vivon poolie ore, come sai, ma sono 
ore di gioia, b qùal bevve l'aurora 
languo al meriggio sul suo gambo prono : 

poche ore di squilisuté intensa vita, 
comprendi tu ? Mon come noi, che ancora 
stiamo a cìanoiaro e l'anima è sfiorita. 
Ma 'è intensa davvero, o Poeta, la 

tua poesia. Tu non cianci, no, quando 
con l'arte tua di bellezza e di bontà, 
co' tuoi versi vivi e squisiti, conforti 
ed elevi. L'anima tua nou è sfiorita, 
quando sa darci tanti fiori di cari pen­
sieri e di poetiche meraviglie 1 

* « 
A ma duolo soltanto il non aver po­

tuto dare che poche ondate, ahimè, 
del Tuo dolce fiume limpido e sonoro, 

Vittorio Podrecca. 

disordina. Il funere, zappatore ac 
l'aitiliaWà'^inaé'^Pdri'- iii"ér« visita 

latìvo d 
corre, l'aiucaiatè'Biaggrdr'e'ìii' 2" vìsita 
e ammonisse 'il 'ospóft'la, ri 'Goaió fa" 
un sopraluogo e ordina i lavori dì ri 
parazione. 

La stanzetta ad uio cna>oa è picoo-
llssima, tutti i mattoni non sono rin­
novabili, ai lavori sono addetti gli zap­
patori. Di u n i modesta somma quindi 
sarà caricato il bilancio del raggi 
mento. Oh ! La somma è considersrole , 
ma il reggimento noti c'entra per 
niente. C'entrano invece i caporali che 
oon fanno maL.i'apparto, che trascu­
rano, che dissipano, che .hanno li(,.vo­
luttà dalla dlat'ruziòae! Paghino l o r o ! 
Giù i nomi, una proporziona quasi 
tiitta errata ani numero delle guardia 
montate alla polveriera, a il calcolo 
è fatto. I rispettivi comandanti dì conti-
pagaia, chiamano 1 graduatl-

— i r aorvìzio di guardia va malia 
aimo, aignòrl caporali. Il ooloael lo ai 
lagna, perchè lo, trascurano multo. Ba­
date che la sùà' ira non si manifeatil 

' Ora aiete meigi tutti sotto ritenuta per 
la pavimantazione del coippa ii guar­
dia della polveriera. Voi Lisi, doroto 
90 oeotesimi, da pagarsi in due citi-

"Tort-Tripe,, 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire O.QO al pacco. 

qmne, Voi 1 30 che pagherete iu tre 
rate . Vo i . . . . 

— Signor capitano, io non fui mai 
alla polveriera, — Silenzio. Voi 7 5 
centes imi -e voi 1.03 caro Barese . —-
Ma c'è errore anche -per me, signor ' 
capitano A suo t-jmpo feci rapporto.-
— Silenzio. — Ma... —• Non mi sec­
cate . — l o non pago. — Perdio ! Re­
state consognato-

China il capo il caporaliiio ribella 
e il oapltano, indiaturbato, preaegaa 
la lettura che falcidia gli atipendi dai 
suoi dipaade&ti. 

mi'infsrinsMa 
La tatt ica non poteva dare natural­

mente, meno pratici profitti e non po­
teva rinsoire più disastrosa. Il vento 
che sferza rigido, l'aria umida e diac­
cia ohe corre le mèmbra già bagnate 
di .sudore par la faticoni mbircia e por 
lo-'coraa frequenti, danno brividi di 
fredda e un'oocitaziono febbrile e uno 
agomanto Btràno. ' ' , ' 

Appena in qiuartiere i più si abban­
donano, aposaati, nella branda, altri, 
( iolinti , si preparano par montare di 

Passano una notte agitata, 

senza chiuder occhio, fantasticando 
sventure. 

Alla mattina hanno le membra in­
dolenzite, la testa pesante, un vero 
languore. Molti resiatono alla tentazione 
di darsi ammalati per tema del giu­
dizio medico. Ma qualcuno passa all'in­
fermeria. 

' Attesa lunga che rende più intensa 
la febbre. Mono male però che il fuoco 
scoppietta calia stufa quasi decrepita. 

Finalmente irrooape. il capitano me 
dico. Dà un'occhiata intorno, ride, passa 
nel scfo gabinetto. 'E fa chiamare gli 
ammalati secondo l'ordine progressivo' 
di compagnia Non bada a aupsriorità 
gerarchiche, né a nsuesaità, 

(Continua). 

Vedi in quarta pagina. 

AMARO BARSQOI 

ODIBIS 
'Il telefono dtl EVfnli porla U numtro 9 1 1 . 

n Cnuiita ) a ditaMitiotu M jniUlt i» 
Vffieh dalli 8 alIil fo ani. t dalla 16 ali iS. 

Apiari, a pian, a pian.... 
L'aspro e l'aspretto 

Uo letto oon guato quella sciorinata 
di arguta malignità ohe la cornucopia 
del fecondo collega ha versato lunedi 
nelle colonne della eua Patria, contro.. . . 
un po' di ' tutto , e sopralutto contro la 
Amministrazione democratica e 11 sin­
daco Pec i l e . 

Con tanto guato, ho letto, ohe.. . . non 
.mi riesce punto di ricambiare alta con-
abralla un po' di quel l '< a£j)ro ed a-
spretto cho fa bene ogni tanto », e che 
sembra, per verità — da un pezzo in 
qua — travasato dalla grama botte del 
povero Friuli in quella ben rotonda 
dell 'ex imparziale ed e x , bonacciona 
Patria. — SognO' forse di guato rispet-
tivamonto cambiato nei rispettivi let­
tori stavo per dire bevitori. 

Mi limito a constatare uo latto . 'che 
la Patria si è messa evidentemente di 
accordo ool Giornale di Udine, spar­
tendosi il turno, per 

dare addosso al Sindaoo Peoila 
Un giorno per uno. Forse nella vana 

speranza di aver un bis: quello di un 
sindaco qhe maltrattato da loro ànohe nei 
fciuòi rapporti più intimi, si riduce a di­
ventare l i loro < ottimo sindaco >. — 
Fatica •pi'ecata, eTÌdantementa,' oon 
Domenico Pec i l e ; tattica sbagliata. 0 
non lo vedono? 

Una vara imprudenza poi è quella 
della Patria, di parlare di tante cose , 
e perfino dell' 

edificio scolastico 
che sarà una nuova delusione, vulgo 

topica, per coloro che ài oinquo anni 
atanno profetizzando la « r o n n a dal 
Comune >. 

Ad ogni modo, quando la Patria ut-
taccando un po' atorditamante su qua' 
sto argomento, prese quella tale can­
tonata del le 9 0 mila lire a dal * blocco », 
da' lai rico'noBòiota, pareva che fossimo 
rimasti d'accordo di aspettare ragione­
volmente resoconti ufficiali e il respice 
finem. 

Ma se le fa piacere, forse pei fumi 
de l l 'aspro e iaWaspretlo, dì dar di 
cozzo in qualche altra cantonata, s'ac­
comodi pure. 

E, a proposito di cantonata : perchè 
non parla Invece dell' 

edificio delle Scuole Tecnlolit 
l 'egregia Patria ? e si ohe quella fu 

davvero una topica grossa e di effetti 
deplorevoli ! 

Forse perchè a'è accorta ohe da 
quella parte tirerebbe aasai in piccio­
naia, offroodo modo dì risalire ai cri-
tarli con CUI ai facevano le nomine in 
altri tempi, quando Berta filava al aer-
vizi di qualche patrono della Patria t 

Nai vogliamo credere ohe non sia 
por queato ; e che la < imparziale » 
Patria, vorrà occuparai anche di co 
testo argomenta ; sìa pure dolcemente, 
serbando tutto Vaspro e l'aspreito 
della sua botte per Domenico Pec i l e . 

A questo propoaito, anzi, un amico, 
guatando con me l'ottimo aspretto 
dalla Patria, mi diceva : 

— Ricorda «Ila Patria, c h e forse 
ae u'à dimendicata, che Domenico Pe­
cile è figlio dì quel aanatora ohe il 
direttore della Patria conosceva be-
niasimo ! — 
, Ma i p . pon vpglÌ9 ri^pordar QuUa. 

P e r c h è la filoaofia posliiva mi ha in­
segnato cha la gratitudine è una di 
quelle cose che nel banchetto della 
vita si mettono in tasca . . . pes frulis. 

IL CoilMTSUl'ATOIUll. 

Fatpo&atoSoaola e Famiglia 

Signore e Signori! 
Informato allo spìrito dì prudente 

carità tradizionale nella nostra Udina 
e ai desiderati odierni della civiltà e 
dell'educazione fisica, intellettuale e mo­
rale del popolo, il patronato < Scuola 
a Famig l ia» è in grado di presentare 
ad ogni ordine de' suoi benefattori e 
ooUaboratori il conto del suo operato 
nel corso deli' anno 1904, conto che il 
consiglio direttivo crede sin'd'ora poter 
affermarn soddisfacente quanto alla 
parte morale, in attesa del giudizio dei 
revisori per quanto riguarda la parte 
strettamente amministrativa od OCODO-
mioa. 

Che se alla cosvooaziona dall' assem­
blea si ìrappodo qualche ritardo, val^ja 



TT FRIULI 

Sra ^HB 
a scusarlo il deaidorio di oomut ioami 
cho tlnaliiicitu abbiamo patuld roa i/.-
•'ir» no' aotioa \iTomaaaa riguardante il 
inigliuriimeato degli aiipeodi allo mae-
ftru, priimoasa ah' ora aompre rimasta 
ulto «lato di speranza per detloieoza di 
iDoziii. Ma aTQudo rooentomeate la be-
uomenta Happresentanza oomUDala stan­
ziato nel bilaDcìo preventivo un più 
largo aaeaidlo a l'uTore della < Souuia 
u Famiglia», il consiglio direttiTO, in 
adompimento sU'impegno assunta, nella 
sua ultima ndunania, deliberava di as­
segnare alle maestro un maggior com­
penso mensile, con decorrenza dal 1 
granaio ultimo scorso. 

Jl preventifo dalle spese di qnMt'an-
uu, che aottoponiauio alla vostra appro-
faziono, sorpassa quindi quello del pre-
codenie, non solo per aver aumentato 
gii stipendi al personale insegnante, 
ma eziandio per il numero crescente 
degli alunni obe frequentano costante­
mente l'Educatorio, sebbene le lacrjzioui 
siano pressoché identiche a quelle degli 
anni decorsi. 

forse un severo finanziere troverebbe 
jioco prudente il nostro modo di agire, 
di aumentare cioè le spose, senza la 
certezza ohe ad eise aorri<iponderanoo 
nuovi cespiti di entrata ; ma quella pre-
vulenza, che in generale è preziosa 
nelle pubbliche e privata amministra­
zioni, tarperebbe le ali ad una latita-
ziono, che trae i mezzi della vita sua 
dalla pubblica carità. 

Numoro.ie furono, anche nel decorso 
anno, le elargizioni che pervennero al­
l'opera nostra. 

Fra i corpi costUaiti che, all' appog­
gio morale, por noi tanto prezioso, u 
nirono larghi aussidii peoanari, dobbia­
mo mensionaro, prima d'ogni altro, 
l'Amministrazione cittadina, la qnale 
attnalmeijto snasidìa k « Sciiais a Fa­
miglia» con Lire 4000—, coli'affida­
mento di concedere, in seguito, qnalcho 
ulteriore aiuto. I<a Cassa di Kisparmio 
iion ai dimonbcà fra gli enti eh' essa 
buneflca, anzi ci aumentò di conto lire 
il suo contributo annuo. 

Purtroppo ci duole di constatare cho 
anche nello scorso anno il sussidio go­
vernativo ai ridusse a sole 18ó lire, 
somma davvero irriaoria ; ci conforta 
poro il penaiero ohe 3. E. il ministro 
della P. I., aollacttato dal collega del­
l'agricoltura, industria e commercio, 
al qnale ci siamo raccomandati, vorrii 
in avvenire sussidiare con pib larghezza 
la nostra istituzione. 

Come por il passato, rammentiamo 
quanto sia nobile e generosa consuetu-t 
d.ne quella di coloro i quali ioterpre-
tiindo la voloutìi dei cari defunti, ren-
(luìiir uenedetta in perpetuo la memoria, 
unendone il nome ad un atto di bene-
licenza. Fra i tanti crediamo doveroso 
d. additare alla gratitudine dei bene-
ilcatì 1 coniugi Adelardo e. Melania 
Bearzi, che, per.onorare la figlia Ca­
terina, largirono lire 600; od il.con­
siglio, nella seduta del 13 luglio u. se, 
deliberava di inscrivere la defunta fra 
I soci fondatori. Merita pure di essere 
r.curdato il prof, romanico Rubini obe 
donò ire duecento, la morte del com­
pianto suo genitore il quale, per deli-
beraiKioue consigliare, da socio perpe­
tuo ch'era, fu paaaata alla categorìa 
dei aoci fondatori. 

.Sia lode a queati generoai ohe vol­
lero stagnare il nome dello persona a-
mata nel libro d'oro della beneficenza. 
S a pure lode a tutti gli altri che, in 
modo diverso, ed in varia mianrn, soc-
car.iero la nostra istituzione, paghi solo 
di vedere il sorriso spuntaro sul volto 
dti noatri ragazzetti. 

All'avvicinarsi dell' inverno, come 
negli anni decorsi, abbiamo aperta una 
socioscriziane a favore dei bimbi po­
veri, della quale e del modo con cui 
Vennero distribuiti gì' inducumenti vi 
parlerà la tanto benemerita vice presi­
dente, signora Fraocy Fraoassetti. 

(Contìnua). 

Mèi Popolare Soperiore 
Questa sera ZZ Febbraio, alle ore 

aO30 il signor A. Laxzai'ini parlerà 
sul tema : Compendio di Sloria friulana, 

Sommano : L'Italia ed il Friuli alla 
ondata di Napoleone 1.° — Il Domiaio 
austriaco — il 1848 — il 1883 •— Ul-
limi fatti. 

\Sn contadino assassinato a Cormons 
Giunge notizia da Nebola (Cormons) 

che l'altro ieri svvaniie nn orribile de­
litto. 

Certi Ermenegildo Cociancig a Oiu-
soppe Blatig, incontrato in non località 
campestre il contadino Antonio Perso-
glia contro il quale nutrivano rancore, 
lo colpirono brutalmente alla testa con 
pugni e sassi lasciandolo semivivo aulla 
strada 

Il Persoglia, a stonto, riuscì a tra­
scinarsi fino a casa : ma dopo qualche 
Ola di sofferenze atroci l'infelice spi­
rava! 

Gli asaassinl furono arrestati a tra­
dotti alle carceri di Cormons. 

La Commiaaio&e gind'Ziarìa si recò 
-opralnogo per la seziona cadaverica. 

Ancora dei ''Kaiser-jMger,, 
et de quibusdam atUs 

Abbiamo l'altro giorno risposto esau­
rientemente, pazientemente, a! Giornale 
di creine, sull'affare * tramontato » del­
l'affitto dello stabile a Monfalcone. 

Avrebbe dorato bastare Nosaigoori, 
il portavoce dallo minoranze insiste: 
insiste ohe la Giunta « ha capito un 
po' tardi lo sproposiio che slava per 
commettere»; e vuol eapporre ohe 11 
mento sia suo, del Oiornale di Udine. 

Se à cosi ohe i consiglieri della mi­
noranza intendono l'opposizione I con 
coteate pervicacie, con cotasta mania 
accusatoria, col quotidiano punzecchiare, 
col lazzo della «Giunta degli nbbria-
chi»l Se à così che intendono di col­
laborare da bu ni cittadini al buon an­
damento dello cose oi'iohel 

Noi non perderemo par questo la 
placidittk, che ci viene anche dalla co­
gnizione deirefiretto che (anno sul pnb-
bliao cotesti sistemi d'opposizione. 

Potremmo anche avvertire ohe quel 
famosa affare è < tramontato », ben 
prima che il giornale dall'opposizione 
accanita levasse il grido e lo starnazzo 
d'ali, perchè la Qlunia Vollei che tra­
montasse... Ma a cho gioverebbe? Por-
sechè il Giornale di Udine si arren 
derebbe onestamente all'evidenza del 
savio ed onesto operato degli nomini 
che tanto odia? 

Potremo anche osservare quanto sia 
meschino e — ci si perdoni — sciocco, 
il tentativo di gabellare Domenico Pe 
olle e i suoi oolleghi per degli... au-
atiiacanti. Ma a che serve, sa contro 
l'inattaccabile azione della Giunta Pe 
elle gli nomini della minoranza non 
trovano più serii appigli, e vogliono 
para ad ogni costo attaccare t 

Potremmo, fioalmente, fare qualche 
riserva su cotesto eterno monopolio del 
patriottismo.... 

Ricordare antichi ma non dimontioa 
bill baciamani a Francesco Giosappe, 
all'indomani, si può dire, della libera­
zione del Veneto ; le bandiere gialle a 
nere fatte pramurosameata venire da 
oltre il < da mal oneste pietre sognato 
confina » ; i banchetti agli ufficiali au -
striaci..,, e la fiamma di rossore che ne 
senti il patriotismo udinesel 

Kicordara —• epoca reoantissima — 
qualche articolo stampato nell'organo.... 
del monopolio patriotioo, nel quale si 
esorta ad acquistare rendita austriaca, 
proclamando che è ora di finirla con 
certi scrupoli e che « les affuìres aont 
les afTaires > {lesluale)... 

Ma lasciamola II. Almeno per ora. 

Goffle la si dà ad inteadare 

una Gorbelleria sablise 
Per aver un'idea dal genere di op­

posizione òhe ai fa dalla minoranza 
clarlco-moderata, basta fermarsi un 
momento su questo pariodetto stampato 
ieri nî l Giornale di Udine: 

< Ai finanzieri attuali del Comune 
sarà forse parso, queli'affiire coi Kaiser 
Jàger, una risorsa per sanare qualcuna 
delle piaghe aperte nel bilancio ». 

Lasciamo andare che quando, la mi­
noranza ai è provata in Contiglio a ri­
velare le famose « piaghe », non è ria-
scita a far vedere che quelle dal-
Tesulcerato suo cuore. 

Lasciamo andare ohe, per esemplo 
il povero C009. Measso, nel giorno dal 
suo turno, si presentò in Consiglio con 
quattro formidabili obici destinati a 
sfracellare la Giunta come nn gran­
duca Sergio qualunque, e se li trovò 
in mano trasformali in quattro,., anfore 
toscane con paglia {vulgo, fiaschi).... 
* Con grande mortificatione sua et riso 
delle genti » — direbbe un croniatorioo 
antica, 

Lasciamo andare che ugual sorte 
toccò ai giornali della minoranza quando 
credettero di trovare «la piaga» della 
00 mila lira e dalla < liquidazione in 
blocco » pel fabbricato scolastico. 

Ma il sublime, l'incomparabi le, è 
questo ; che < i finanziari della mino­
ranza » ODA tutta la loro prosopopea, 
ignorino ohe II fabbricato di Monfai-
oone è di proprietà dei Legati e non 
dei Munioipio ; a ignorino oiie ii blian-
oio dei Leghti nulla ha cha (are oon 
queiio dal Comune.... 

SI, «h al: questa è enorme, pirami­
dale. 

Questa U dovrebbe raccogliare 
l'egregio Raffaello Sbaalz pai Museo . . 
della decadenza, appendice e antitesi 
a quello del Riaorgimonto. 

Vedi altn oomspondBDze in 3." pag. 

Per porre un freno 
agli ubbrfaohi meiesti 

Una lodevoiiasima m.ziiitivu è par­
tita dai locale Ufficio delle Gaardio di 
Città, di cui & capo l'egregio Mare-
SCÌJIIO Poli. 

Paro che il malanno dall'abuso del 
vino e dalla bevande aloDolioha, a dei 
numerosi casi di ubbriaobezza ripu­
gnante e molesta, vada par tî oppo an 
che fra noi crescendo in modo aliar 
mante. 

Il pacifico cittadino cha, passate nn 
paio d'ore di svago, rincasa alle un 
dici od a mezzanotte, trova per le via 
della città individui ubbriachi i cui 
chiamazzi e il cui couteguo destano 
ribrezzo. 

Questi disgraziati osanno da un'u-
aterla ed entrano In una bettola, per 
uscirne nuovamente e far tuppa ancora 
iu altri esercizi, 

Immagini dunque il lettore in qnale 
stalo austera aiaoo ridotti quando fi­
nalmente verso le d-ie o le tra dopo 
la mezzanotte al riducono a casa ... 
quando pur non scambiano per la casa 
Il marciapiede I 

B intanto i oittadisi, cha se no stanno 
tranquillamente a letto ripoéandt) dopo 
le fatiche della giornata, aono costretti 
a goderai le serenato i basa di sconcia 
parole, di baalammia e di rauche can­
zoni, cha oon finiscono più. 

B nel domani taluno scriva i tuoi 
reclami sui giornali o muova lagno 
alla P. S., la quale non può certamente 
disporre di un nomerò di guardia tale 
che tutti 1 punti della città alano nello 
steaso tempo sorvegliati. 

E anche nel caso, abbastanza raro, 
che gli agenti riescano ad agguantare 
ii delinquente contro l'art 438, a che 
ai approda ? 

L'individuo condotto io caserma è 
collocato io una stanza s smaltire la 
sbornia, a nel domani rilaac.ato, dopo 
elevata la contravvenzione. 

Ma è prudente, è utile lasciare solo 
in una oam-̂ ra chiu-ia un iud.viduo ec­
citato al sommo gi'ado, che non ra­
giona e non comprende, che forse nella 
sua fantasia si crede prigioniero per 
chisaà quanta tempo I 

La risposta è facile: bisogna sorve­
gliarlo. 

Sta bene, ciò è logico anche dal 
punto di vista che quest'uomo ormai 
incoscio di quello che fa; potrebbe tal­
volta correre serio pencolo di forai 
del mala., 

Ma dove trovare il paraooale di cu­
stodia, se gli Agenti tono appena ba 
stanti pel . servizio, specialmente in 
questa stagione ? 

E sa poi gli nbbriaohi sono cinque, 
sai, ed anche di più, e ohe ai devono 
richiudere in. una ateaaa stanza? 

I! MOHTO PIERO B8NfNI I 
Que,9ta l'atroce notizia che ci 

arriva mentre si sta licenziando 
il giornale, e che ci ha fatto 
sussultare di sgomento e di 
acerbis-siino dolore. 

Lo hanno trovato — ci sì 
dice — stamane, morto nel Suo 
letto. 

C'era, purtroppo, negli amici, 
fra vaghe speranze, il presen­
timento. Anch' egli passava, in 
questi giorni, da sconforti a 
illusioni.... 

Lo abbiamo tanto amato; il 
cuore ribocca d'angoscia, non 
ci è possibile scrivere, adesso, 
di lui,... 

0 povero triste caro poeta 
nostro, beli' anima generosa, tu 
che tanto amasti la tua Udine, 
il tuo Friuli, sarai pianto come 
pochi lo sonol 

Qieste sonò lo considerazioni che il 
Maresciallo Poli ha esposta in nna sua 
lettera al nostro Sindaco, indicando 
anche i mezzi di provvedere a riparare 
agli inoovanienti lamentati. 

Il Poli ricorda ancora come questi 
disgraziali non possano essere accolti 
né alle Carceri, né all'Ospitala Civile, 
né all'Aailo Notturno, vietandola gli 
statuti. Ed allora non vi è cha un 
mezzo. Che l'on. Sindaco t^'interesai 
presso l'Amministrazione Ospìtaliera 
onda conceda una stanza terrena quàl 
siasi dal Pio Laogo, ore questi disgra­
ziati, che si possono accompagóara 
con vettura pabblìca da qualsiasi punto 
della città, vengano ricoverati e cu-
stodiii da un infermiere, carta più 
pratico e più paziente che non lo sìa 
un agente di P, S. 

La spasa cha al Comune deriverebbe 
è cosi tenue che certo la Giunta non 
potrà.non posare la sua benevola at 
tenzione au di una proposta ohe è 
buona e parte da un aontimento alta­
mente umanitario, 

« 
Noi facciamo un'ultima osservazione ; 

d'accordo che il rimedio auggarito ò 
ottima od umaaitario, ma occorre che 
l'Autorità al ponga risolutamente a 
fare un'altro, diramo cosi, repulisli. 

Intendiamo dire obe è necessario ve­
dere quali sono le osterie o bettola 
ove non ai rispettano gli orari, tenendo 
aperto fino ad ore tardissima e som 
ministrando vino e bevande olcooliche 
a chi. ormai è ridotto in condizioni 
estreme di nbbrìachozzs. 

Bd è ancora necessario fare una 
visita in certi esercizi ove di giorno e 
di notte afacclatam-jote convengono dan­
nacele giunte all'ultima grado della 
depravazione, e che colla loro presenza 
spingono i frequentatori a bere in prò 
porzioni ancor maggiori. 

Questo, per campiere l'opera, si dava 
assolatamente fare. 

Bollefltlna malsavaisglea 
UDINE —- Biva Caatallo 

Altezza sul mare m. 130 -— sul suolo m, 20 
Ieri 21 ; piovoso. 

Temperat. mas. S.8 1 Minima -f 1.2 
Hedia: -f4.43 (Acqua cad. mm. 3.8 

0;igi 22 feblyraio ore 8: 
Tonnometro -f4.fl I Min.aper.not,-}-a.a 
Barometro 7&Ó Stato atmos.: pìoroso 
Yeuto : E. | Press. : stazionarla 

Piero Boulni era nato il 14 maggia 
del 1844 a Palmanova. 

Fu consigliere comunale dal 1833 
al 1893 a dal 1901 ad oggi. 

Aiseasore effettivo dal 1891 ni 1893, 
membro del Consiglio Scalaatiao Pro­
vinciale dal 901in poi; membro del Censi 
giio dellu Scuola Popoisra Sttparioredal 
IdOl e del Consiglio dirigente della 
Scuola d'Arti a Mestieri dal 1891 
al 1893. 

Mall'ai^a fotoiypaftoa 
Rivista ttiterttaticnuli itlustraia ':— 

Una notevole faoiiitaziona pei nostri 
abbonali. 
I lettori dal Friuli ricorderanno 

ohe abbiamo parlato delle due pricas 
dispense de La Fotografia artìstìoa, Jìi-
vista internazionale illustrata, che 
asce mensilmente a Tonno sotto la di­
rezione d.)l signor Acmbala Commetti. 

Poiché veramente detta pubblicaiiona 
lo menta, abbiamo consigliato tutti 
i dilettanti di fotografia a quanti s'io-
toressano di questa ball'arta, ad abbo­
narsi alla aplendita rivista, facendone 
rilavare il prezzo veramente mite data 
la rioohezza del tasto e le aplandida 
illuatrazioni e riproduzioni fotografiche. 

Infatti l'abbonamento annuo era Sa-
sato in L. 12,50, un nomerà separato 
L. 1.26. 

Ora invece abbiamo il placare di an-
aanziare ai nostri lettori che per ac­
cordi presi col diretjora della bella ri­
vista, sig. Oominetti abbiamo ottennio 
una facilitAziooe. 

Par gli abbonali al Friuli e pei let­
tori ohe si serviranno del nostro iti-
mite, il prezzo d'abbonamento annuo 
alla Rivista è di L. II . •, " 
- Siamo certiiaimi cha questa spaeiale 

riduzione ehe>'potemmo ottenere, verrà 
apprezzata da quanti hanno avuto la 
fortuna di ammirare le due prime di­
spensa dalle quali le sole tavola fobri 
tasto formerebbero un splendido fasci­
colo che compeoserebba ad naara il 
prezza eccezionale d'abbopamanto. 

Gli abbonati ad i lettori sono dnoqna 
avvertiti : col nostro mezzo avranno di­
ritto all'abbonamento annuo alla Hi-
vista inviando L. 11. 

^ . Ad ossi pervaranno tosto i dna primi. 
Mumaî i di Gennaio e Febbraio. 

Chi vuoi spedire direttamente l'im­
porto, indirizzi al Sig, Annibale Comi 
netti — forino — Via Firenze 13 ri 
ferendosi al nostro giornale. 

Camera del La?oia di UdisosFioviiuiia 
L'Assombltt M pnpriiittiri bubiiii. 

Ieri sera nella sede dai Ciriiolo So-, 
dalista, guulilminte concetaa, obnven-
nero, dietro invito della Lega fra I la­
voranti barbieri, circa SO proprietari 
Molti avevano aderito par Iscritto; 

L'invita diceva che aaranoo ritenuta 
valide te delibaraz.uni at)Che par,gli 
aaaehti, 

Prealedeva il con'aléHere della lega 
barbieri Eugenio Zinant che oon bravi 
parole accennò al lieve migllorameoto 
dell'orario festivo chiesto dal lavoranti 
barbieri, e «ha poteva esaere firmato 
da tatti inqaantocbè non vaniva a le­
dere gli iatervtsi di negauno; infermò 
I presdQti come sopra 60 proprietari 
barbieri di Udine avevano firmato 11 
oaovo orario festivo 4S e che 6 soli, 
sono i dissidenti, poiuhè uno di questi 
aveva già promesso di aderire. 

Savio a nome dalla C. E dalla Ca­
mera del Lavoro ringraziando gllntar-
venati spiagò coma par risparmiare 
ai proprietari, la disagiosa salita del 
Castello, aveva chiesto ed ottennto 
II localo del Circolo Socialista e cha 
i proprietari dovevano essere rienili 
nella sala del Circola, senza alena pre -
concetto politico, ma aoicamenta, per 
comodità. 

Spiagò lungamente come la G. E. 
face dalle pratiche pressa i distidenli 
onda convincerli, ad aggiunga che aon 
è giusto che una maggioranza di- 48 
proprietari sia alla marce di sei ioli, 
e ohe quindi urgeva stablltrs ana> linea 
di condotta. 

Kiccctaiandd la serena diacaaiioae,, 
lasciando a parta le paraonalltà. 

Il proprieiaria signor Isidoro Zinant, 
nel mentre riconobbe giuata le proposte 
del giovani barbieri, certo d'interpre-
taro il sentimento dai proprietari firma­
tari fece la propoata cha si accetti il 
nuova orario festiva par un mese, In 
vìa di esperimento, certo che in quel 
frattempo, converranno anche 1 diason-
zienli, 

Il proprietario signor allotti Giovaaai, 
approvò la proposta Zinant, perchè te-
condo Itti, ne andrebbe di mezzo la di­
gnità dei firmatari, 1 quali Intendono di 
aver firmata con piana cosolenza. 

Qai la discussione ai fece eatorosa 
tanto cha fu naoesaaria l'eapnlsione 
dalla sala del proprietaria Maaro, ohe 
con frasi poco decenti offesa t caJiegfai, 

Dopo di cha venne approvato il ae-
guenie ordine del giaroa presentato da 
Savio ; 

I proprietari barbieri di Odine ria-
nìts in aisamblea la sera dal 21 feb­
braio onda deliberare in merita ati'at'>' 
tuaziaaa del nuòva orario di ohiaaura 
feativo, allegata al contratto 27-88 luglio 
1893 coustatando raggiunta la maggio­
ranza di 48 firmatari contro 6 diaai-
denti delibera dì attuare il nnoro ora­
rio feativo di chiusura alle ore 2 pom. 
a datare dalla prima domenica di aprila 
1905 lasciando ai singoli Isvoraati ed 
alla Commissione Esecutiva- della Ca­
mera del Lavoro il compito di eacogi-
lare tutti quei mazzi che oî adarà op -
poptuni onda ottenere l'adesiona dei' 
è dlasidenti e «ioi i aignori Turoheit-' 
Osnaldo Via Rialto, Bartoli Pietro Vat' 
GaesoBa, Geloni Francesco Via Gemona,: 
TrèVlaan Qiaaeppe Vìa Paulo Caaoiani,-
Mtreutti Vittorio Via Vilialta, Del Zutlo' 
Ni Via Palladio. 

Nella Stueli swioniiarle. 
Iia faanaRit eiroolatre ftaailaieateY 

Si annunzia da Roma che finalmente 
il ministra dall'Istruzione ha Inviatola 
tanta promasaa circolare ai provvedi­
tori ed ai capi dagli istituti d'istraziona 
media dettando le norme particolareg­
giate sulla.applicazione dal regolamento 
per gli esami. 

Speriamo di potar averne visione e 
darne notizia ai padrifamiglia noatri 
lettori. 

Ch9 bcllfXXW I l^ri matti.:a il di 
retto aveva pochi minuti di ritardo, con 
tutto ciò le corrlspandanza' non ai eb­
bero ohe aaaai tardi ; aa'tiamo ohe 
mancò complatamante 11 carriere di 
Milana. 

Il diretto di ieri aera aveva 8 8 mi­
nuti di ritardo, la posta non si potè 
avere prima delle 19.10 e stamane men< 
tre erano anounolati B 8 | in realtà il 
diratto giunse con 81 minuti di ri: 
tardo I, , 

B' Dna bellezza, un godimento deli-
l'oaDi ma l'Adriatica se ne Infliaohla 
del pubblico..,. 

ScMMivfl imtorix» 
Un mlaascolo ffitiaocio di cronapbetta-

— un disgraziato abriaco ohe amanlava" 
gridando, fra l'altri], di «voler parlare-
col sindaco ano protettore > (accettiamo 
pure per oro colato anche i froq^oti' 
della cronacucolà amaràaamenta ' stol-
lata) •— è parso all'organò dalla mino­
ranza ragion safficleote per scrivere (il 
queste cose : ' ' 

«Certo anche a lai era giunta la 
fama, coraa rapidamente tra gli nb '̂ 
briachi, dell'alta protezione loro eóa-
ceaaa dal Sindaco a dalla Giunta»! 

Abbiamo acritto : « sconvenienze », 
Ma potremmo aver sbagliato. Ci cor­

regga ohi legge, ,o spaliitniaoa pare, 
per' tale ' có'nté^ò ' e tal'e ìihgixiggio 
della minoranza, quella definizione che 
creda più giusta ed esatta. 

Noi diciamo aol.i che, quando c'èra 
una Giunta Pramporo, ci aaremmo 
vergognati di comportarci oon .està'in 
tal guisa. 

B»n«fia«nasa. >— La spettabile' 
famiglia del ti>g. Gregoriii Braidt' per,' 
la sera (iella Veglionissima 4 marzo 
p. V. ha measo a dì̂ poaizione della Con­
gregazione di Carità il ano Palco N. 10 
Il.a fila. — Lx Presidenza Tivantoate 
ringrazia. 

NB. — per trattative d'affitto rivol­
gerai alla Congregazione durante l'ora--
rio d'Ufficio. 

— Il Patronato operaio femminile 
adinaae (via J. Marinoni) ha ricevuto 
dalla Banca popolare friulana 11 sua-
•Idio di L 75.— Il Comitato direttivo 

• del PatronatQ vivameàte ringrazia, 
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IL FMULI 

CRONACA DEL CARNOVALE 
Oixcolo "Verd.1 

Come ubbiuuio aanunciut», quo.ita 
sera atei, luogo al Circolo Verdi la 
quarta fasta in ballo alla quale sono 
Imitati tatti i soci e le loro famiglie. 

E' Inn'tllé aCTormarlo : riuscirii bril­
lante ed animata oome sempre 

UN FIGOWSIMO PROCESSO 
ai sTulgerlt il 4 marzo p. T. nella 

nostra cittii. Si tratta di una denuncia 
preientata d'nfSclo contro gli organiz-
zaitori della «Veglìonissiraa della Stam­
pa» (ohe si darh al Teatro Sociale) 
destinata ad un enorme anccesao. 

Quel signori sono imputati niente-
meDO ohe di eccitamento al tiisordtne 
pubblico per arere — di correitk fra 
lorOi in più riprese e con atti tendepti 
ad uaà iduutioa rieolazione — idontà e 
decisa una festa che ba prodotto e va 
prbduoeudo nei pubblico cittadino e 
dèlia provincia un movimento.,.. im 
prossionante. 

TesVimoni di accusa aaranno — fra 
altri — i principali uegoEiantl della 
olttli, i quali vanno presoataodo riris-
àlme protèste per il numero stragrande 
di oommissioai che piovono loro da 
tfgsi parte. 

Testi a difesa: nessuno I perchè gli 
Imputati sanno di non trovarne. 

Fungerti da P. M iS prof. E. Ueroa-
tali al quale il Gomitato della « Ve-
gllooissima » ha rotti flnanco i cordoni 
d^Ue scarpe, — Il Tribunale sarti com­
posto del delegato della Camera di 
CDfflWercio, del-presidente della Sooietìt 
Commercianti e di quello della Sooietii 
Bseraenti. 

Umberto F«bri9 (segretario del Cir­
colo di via Cavour) fungerà d» Can­
celliere. Gli avvocati di difesa non si 
conoscono antore. 

Il biglietto d'ingresso alla sala d'u­
dienza fu fissala in L. 'd. 

Grande Esposizione di doni " p e r fatto personale , , 
p«» i i ane t i aenM ' LetSara aperta a ohi 8a leggere 

L'ASSEMBLEUE! DAZIERI 
Ieri sera in uao degù UiSisi dell'Am 

uintatrazione del Duiu tennero assera; 
blea gli impiegati daziari. 

Preaiedeva il sig. Basaldella France­
sco il quale spiegò le ragioni per l« 
Saàli aveva creduto di dare le proprie 

imistioni da Presidente della Seziona 
Foderale di Udine. 

Il Segretario Biasutti brevemente ma 
chiaramemte mette in evidenza l'operato 
dell'attuale Comitato Incitando i soci a 
mostrarsi anche per l'avvenire solidali 
a a fraterotzuare fra loro mediante la 
coaoordja e la perseveranza. 

Sa própoata dal socio Salcigni vacue 
ad naanimitii approvato il aegueute or-
dme del giorno: 

« 1 componenti la Sezione Dazieri di 
« Ufiiaa (ramo impiegati) aduniti m ao-
11aline assemblea si sentono in dovere 
« di ringrazia^;? nuovamente l'Autoritii 
« cittadina ' che èoU' approvazioiiè dei 
« àuóVo .i>rgaDÌao volle riconoscere in 
< Ig^o.;!) (iiritto al miglioramento, delle 
«'p'rdp;ie!caodizìoni economiche e fluBi>< 
«ziarie >. 

liO Statu'-o della Sezione autonoma 
dopò r a n a proposte e suggerimenii fatti 
dai. soci Vonzo e Salvigai, e la varia­
zione nella; tangente (ederìile, paste al-
l'brdiijé-dei giorno, venne approvato. 

Il cassiere Venuti.presentò poi il re­
soconto morsile e finanziario per l'anno 
1904 aoceunando esaurientemente a tut­
to quanto'~(n esplicato da questa Se-
lione dnraute il decorso anno, augu­
rando che eaaa contioui la sua opera 
vantaggiosa a favore della classe intura 
dei dazieri, che venne approvato. 

Il Socio Valentìnuzzi propone d'iusi-
atere presso il dimissionario Presidente 
Basaldella perafaà voglia desistere dalle 
data dimissioni, ma iasiatendo egli sulla 
presa decisione vennero queste ad noa-
oimith accettate. 

SI psiasa quindi alla nomina del nuovo 
Presidènte ohe viene eletta nella per­
sona del sig. Battiatélla Lino Ricevitore 
Daziaria, 

Dopo appropriRte parole del cessato 
Presidènte i» seduta viene sciolta, 

Ci*onaoa gSudixiae*ia 
Tribunali di fuori 

Il processo dei Murri 
Ieri adunque, davanti alla Corte 

d'Assise di Torino è ricominciato, il 
processo dei Murri 

Le due udienze, ant. e pomeridiana 
furono 'occupate dalla costituzione della 
giuria e da alcuni incidenti aolieiati 
dalla ,P. C. e dalla difesa. 
; Còsi gl'imputati non furono interro­

gati che per dare le loro generalità. 
Venne' notata rastrema pallidezza 

della Linda, che indossava un vestito 
nero e ricco mantello di pelliccia. 

Tullio Murri, dall'aspetto tranquillo 
8 quasi indifferente vestiva di nero, 
eoa soprabito pure scuro. 

Nulla di notevole nel Secchi, Naldi 
e nella Bonetti. 

.Si calcola ohe il processo durerii 
quattro mesi, perchè le udienze aaranno 
brevi in causa della salate «n pò ca-
gioserole d^l preaideote. 

p« ^ 
Fut)hliolitiìmo lì (jiittrt^ olóhro doi doni 

ed OII'LMIO ]iL'rv<Miuto al SoflaliRio Friulano 
della Stiunî .a pei' la gr'iiifia Eqtosixionó da 
tenersi in Udine. 

Le oittìi'ie ed i doni devono essere indi­
rizzati 0 al Segretario del Comitato apetta-
(loli Dottor Virginio Doretti in via dei Cal-
Koiai N. 7 0 direttamente ai Soditlizio 
Friulano dolla .Stampa, Via dolla Posta 42 
Udine. 

n'Oiovioo OJorieo, dep. al Purininonti: 
Calamaio da tavolo in metallo doralo con 
orologio contornato da brillanti oliimioi. 

Latteria Sociale, S. Giorgio della Eiohìn-
velda; Un pane di burro. 

Piva Italioo Udine: [1 dozzina soceoli in 
legno di sua fdbbricazione, 

Cav, Dante Linussio, Tolmezzo: 3 tagli 
vestiti di m. 7 l'uno di stoffa di cotone di 
sua l'abbricaziouo. 

Sasso 0 b''. Onegiia: Cartoline illustrato 
artistiohe a colóri. 

Cnv, Uno do Marohi, Tolmezr.o: Li- 15. 
Loschi Vittorio, negozi •oòloiiiall"TJdino: 

2 bottiglie vino ìianmndato ; un formaggio 
cncciacavallo. 

Serafini (ì, B. farmacista Xaroento: 4 
bottìglie liquori Suo» Qiarno ; 4 bottiglie 
Èlirif Chiìia ; 4 bottiiio Fono China Ra­
barbaro, 

Liva OìoTanni fu Vaientino, Artogna: 
fusto di 1 ettolitro vino bianco. 

Cereria a Vaporo Q-obbo Oìorgio, Morte-
gliano: Pacco candele. 

Scaìni Angelo, Premiata fabbrica Con­
cimi Chimioi Udine: 10 vasi concime Clii-
mico per fiori. 

Tonini Oioranni e figli, Udine: Busto 
in oemento. 

Savonìtti Mattia, commerc, Suia: 13 bot­
tiglia vino LambruadO. 

Valle Guglielmo, negoz. l'agagna: m. 
2.50 atoJfa seta e lana per bloiises. 

Pellegrini Antonio, Udine: 6 bottiglie 
vino rahoso. 

Libreria Patronato Udine: Una Papeterle; 
\'i scatole carta da lettera con relative 
buste, calamaio da tavolo ed altri oggetti 
in sorte. 
Bassani B. C. Udine: 5 carrozzelle giocat­
tolo per bambini, 5 oggetti in oeraoiioa, 
vaso per fiori in scaiola, lampada a pe­
trolio da tavolo. 

Valerio Leonardo di Gio'/anni O-ioppo: ò 
Ceste di Vimini di sua fabbrica';iione. 

Gimador Bruno Vittoria: Cinture con 
giarrettiere seta. ^ ^ _ _ 

T s f l t p i « d Ar>ta. 
«Pioecìafonte» di Roberto Braooo 
Ieri aera al Teatro Manzoni a Milano, 

la oompagoia Talli-Gramatica, recitò 
per la prima volta Piooola fonte di 
Roberto Bracco, dramma in 4 atti. 

Il teatro era affollato di nn pubblico 
sceltissima ed elegaste. 

Il succosao fa grande: di scena iu 
scena il lavoro avvinse l'attenzione de! 
pubbllcio che chiamò alla ribalta ad 
ogni atto l'autore e gli attori. 

Negli Intervalli le discussioni sono 
state viviasime ed appassionate: l'im­
pressione generale è quella di un grande 
avvenimento artistico, 

Il dialogo è magnifico, il primo e il 
terzo atto sono stati giudicati 1 migliori. 
L'esecuzione è stata eccellente. 

Il dramma si repl'ca. 

Cronache agrarie 
Per la oolllvazione dal frumento - - I 

oampi dimostratini di ooneimaziona 
ohimioa. 
Basendosi sollevati apprezzamenti sul 

modo onde ai svolge al Ministero di 
agricoltura il servizio dei campi dimo­
strativi,'si cumunicano la seguenti no­
tizie di fatto suirargomento : 

« Noi 1902-903 vennero stabiliti nel-
l'Italia meridionale e nelle isola ben 
220 campi dimostrativi di concimaziose 
iadiratta del framesto; nel 1903 90411 
numero di tali campi sali a 289 e nel 
corrente anno a 768. Più ancora sa 
ne sarebbero stabiliti se si fossero 
trovate le persone competenti disposte 
ad assumerne la vigilanza. 

I concimi chimici gratuitamente con­
cessi per le esperienze salirono nel cor­
rente anno a 1013 quintali di perfo­
sfato d'ossa, 3493 di perfosfato mine­
rale, 106 dì scorie Thomas, 905 di sol­
fato potassico. La spesa, complessiva 
per l'acquisto dei concimi aall a lire 

I 73 ODO. 
Dopo ciò sembra che non si possa 

ragionevolmente affermare ohe a questo 
aervizio non fu dato un conveniente 
sviluppo. 

Tutte le relazioni che giungono al 
Ministero concordano nel rilevare il fa­
vore col quale gli agricoltori accolgono 
l'impianto di questi campì ed i buoni 
risqltati che ne derivano». 

II tompa- Eccoci ripiombati nel-
r inverno. 

Ieri pioggia e vanto, oggi se non 
piove, spira un vento impotuosUsimo 
che rende difficile il camminare per 
le vie della cittli. 

Numerosi sono ì cappelli che volano... 
per le piazzo, imbrattandosi nel fango 
e rincorai dai proprietari. 

La scorsa notte fu una vera notte 
d'inferno. 

Imposte che abaltovano violentemente, 
lastra che si speizATano all'impetuoso 
soffio della raffica. 

Sulle lontane montagne d ricomparsa 
la neve, la temperatura è notevolmente 
abbassata. 

Speriamo che questo pessimo tempo 
non duri « lungo. 

j Signore e signori, 
; Sono una creatura timida, piena di 
' riguardi, soinpro pronta a cedere il 
I passo a ohi pesta i piedi, domandando 

anche <i pardon ». 
Le mie consorelle e i miei uoofra-

te'li ì[ fallo largo, ,1 colpi di »air,ito 
e di giriucuh.o; ed io .loju tutta pesta 
e ramenga. 

invoco da voi, belle aigoore e galanti 
cavalieri, un mamento di gont'le at-

I tenzione. 
Vedete : io dovevo,,.. « aver luogo » 

sabato, 35. Invece, mi tiro in disparte, 
mi rimando, mi ..•• suicido, come La 
Qioooniia, per non'essere di terzo in-

, comodo a nessuno 
j Cosi vi lascio liberi di sfoggiare le 
I toelette e. l'allegrla.a modo vostra, di 

spasnarvola coi miei confrate'ti e aon-
sorelle, più intraprendenti di me. 
; Solo' vi domando che sulla mia tomba 

deponiate il fioro <della pietà — In 
forma di tre pezzi d'argento da lira I, 
oppure uno da.lire 1 e uno da lire 3 
'— preiso la Cartoleria Bjrdusco o la 
L'breri» Oimbisrasi, olio vi rilascio-
ranno il mio biglietto mortuario, il mio 
testamento dì riconcisoenza eterna. 

Vivete e siate felici. 
La grande Veglia Masoherata {che 

non si fa ph\) a beneficio della So-
oielà prolettriae dell'Infamia. 

HftfP P il Afilli* I Cercasi 
VhV V i l l f b i Ù l U ' anoraml sta n,ii. atiidin nnn ha 

Oionaclis FroTÙGialì. 
Oalnidosoogt io 

Ii'ouoBtamtlea — Oggi 22 febbraio, 
Cattedra di S. Pietro in Antioccliia. 

Bammenta il toinpo del pontificato di 
s. Pietro apostolo, in Antiocoliia dal 'SS al 
42 (Mazzoni), — Altri ricorda S, Marghe­
rita da Cortona terziaria l'rancescana e ce­
lebre poniteiito morta il 1297. 

ÀÓtemerl t l l H tu r luho 
SS febh-àto 1514. — Cristoforo 

Fraugipan'j (scrisse il Sanado ne' suoi 
Diaf%i) co' suoi lanzicheiieciihi, prima 
di avvicinarsi ad O.ioppo aveva posto 
il campo ad Artegua. 

Oiacomo Baldissera colla sue ri'jer-
obe, riuscì a completare le notizie e 
scrivo : 

« nel 1514, oltre la taglia di cui 
non ci restano dati precisi, dovette met­
tere in campo ali assedio di Oaoppo, 
in aiuto degli Imperiali, 24 uomini con 
carri, munizioni, e vettovaglia relative. 
Oiò il 22 febbraio 1514 > (volume ; Ar-
legna, p. 138). 

T o l m a x x o , 21.->K.Terrlblla rinsa. 
(P.D.S) L'altra sera a Villa Santina 
si svolse uno spiacente fatto. 

Certo DionisioQiacomo uscito di casa 
verso notte s'iocontrava sulla pubblica 
piazza con Fanto Giovanni, 

Fra i due ai accese uu violento bat­
tibecco ohe degenerò in rìaaa. 

Il Fautu colpi più volte il Dionisio 
con un nodoso bastone producandogli 
gravi ferite. 

Alcuni accorsi, vista la gravità del 
caso, lo trasportarono a letto mentre 
qualche altro s' apprestava a chiamare 
Il medico. — Questi prestò lo oppor­
tune cure al ferito, il qc^aie dovrti guar­
dare il letto per diversi giorni. 

Contrabbando, — Uno sconosciuto 
dietro il portone d'ingresso della casa 
Lessanutti e Sillani m Via Mazs.ni de 
positava, forse momentaneamente, una 
piccola qùantitìi di generi di contrab­
bando : tabacco, zucchero e cafiiì as­
sieme ad alcuni iAdumoiiti pemonali. 

Il proprietario, rinvenuto l'involto, 
per evitarsi delie possibili noie, cre­
dette bene di rendere edotta dei fatto 
la li , Guardia di lùuauza, la quale, dopo 
d'aver sequestrato i generi sta Inda­
gando per scoprirne il contravventore. 

L'undioeslmo oontindainento < Non 
toooare». — L'elegaate damerino Z. U, 
domenica al ballo in Teatro de Marchi, 
avara la difficile pretesa ili svelare 
l'arcano di una graziosa mascherina. 

Diffatti fattosi ardito tentò scllevarle 
11 voltino, ma dovette ritrarre la mano 
inorridito, poiché la masoherma con 
moto repeate arrossava le guancie del 
poToro Z. U. con un putente ceffone. 
In mezzo all'iiaritii generale. 

Il disgraziato don Giovanni mogio 
mogio come i cani di don Rodrigo in­
filò la via del ritorco. 

C i v i d a l e . 21 ~- Fnusrali. — Alle 
l i d'oggi seguirono i t'unoraii della ooui-
piaiita signora Anna Marzzoooa, olio riu­
scirono una vera manifosta^iano di alletto 
verso l'estiata e di stima verso la famìglia. 

Intervennero lo Autorità, latte io rap-
prèfientauze dolio istitti.ìi.oni cittadine, 
amioi e couosceuti, uno stuolo di. signore 
e signorine che accompagnarono là salma 
fino al oamposauto, Nuinei'osìssimo sono le 
firme di condoglianza e straordinario rinvio 
di torci, 

liiunovìamo alla spettabile famìglia lo 
nostre condoglianze, 

T»i>oantQi 21 '— Il cav. Lanlranao 
Morganls4h'e ieri ha compiuta il suo 
80o anno di etti, cosi rìdiiuideva all'af 
fettnoso telegramma inviatogli dall'avv, 
Garatti : 

« Grazie che hai saputo unire al ri­
cordo dei tuo ottimo padre il m'O e 
darmi prova lolla tua costante amicizia 
ohe l'ioambio col onoro, 

Lanfranco Marganle, 

Dulia Capitale 
Camera dei deputati 

(Seduta del SO f'ebb. •— Pres. Mnroora) 

La Camera si ripopola 
I progetti ferroviari — Le terze ola$si 

nei diretti. 
Le sollecitazioni del Ministero ai 

deputati hanno avuto effetto, La Camera 
oggi è assai popolata. 

Festeggiitìssimo da tutti l'on. GiO' 
littl, il cui aspetto florido sembra con­
fermare ohe la malattia o non è esistita 
0 fu cosa da poco, 

Morpurgo ed altri ioterrogaao sulle 
terze classi nei diretti. 

Possi (Snttuaeg.) ripete la aolita : 
è desiderabile, ma per aggiungere le 
vetture di terza ai diretti occorono 
mezzi di trazione... che non ci sono. 
Un pOoii per volta,. si vedrà, si cor-
cherii, si penserà-

Ed ecco fatto il becco all'oca ! 
Poi Luixalii e Tedesco presentano 

i rispettivi progetti sui pruvvedimonti 
ferroviari {Atlenìione). 

Ne segue disputa fra 1 ministri e 
Maggiorino Ferraris sul sistema da 
adottare per la diacussiooe. 

Si finisce naturalmente, come vogliono 
1 ministri : deliberando una Commia-
sione unioa par l'esame dei tre disegni 
di legge : parte finanziaria — progetto 
tecalco organico del personale. 

Alle 17.15 la seduta è finita. 

h morta dì an deputato 
Roma SI — E' morto stassera, dopo 

brevissima malattia, all'albergo del Se­
nato dove alloggiava. Massimo Bonardì, 
deputato di Brescia. 

Era intimo di Zanardelli, uomo buono 
generoso, operoso, da tutti amatissimo. 

Una riforma in vista 
ITBI^Ui GIVBIE SliLIiIi ASdXSE. 
VAvanti! informa ohe nella pros­

sima riun'oue del Consiglio dei ministri 
il guardadlgilli, onor. Ronchetti, pre­
senterebbe un progetto di legge per la 
riforma della giurìa, progetto che sta-
bilirebbi) doversi i giurati . scegliaro 
nelle classi elevate e colte, e che ren­
derebbe necessaria una restrizione delle 
liste fatte dai comuni tra l'elemonto 
industriale e commerciale. 

Fortunatamente —aggiunge ['Avanti! 
— tale progetto è soltanto allo stato 
d'abbozzo. 

MERCATALI dir.-provr. resvons 

appreud sta per studio con bella calli­
grafia Stipendio immediato. 

Indirizzarsi presso quest'ufficio di 
AmminiFtrejlone. 

AFFITTANSI 
In Tarcenio — Via ToffolettI — locali 
di nuova costruzione, ad uso Albèrgo, 
eoa Visti cortili, rimesse e stallo, di 
proprietit della signora Marianna ,Ui-
ohelesio-Pontonì. 

Per (raftative rivolgersi all'ammitil-
slratoro sig Carlo Tooohla di Taroeùtó. 
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MaiaUie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTtO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 

6 eccettuato il primo sabato e segnenfe 
domenica di ogni mese. 

Via Poaoall», N. SO 

VÌSITESRATUITEM POVERI 
Lunedì, Venerdì ore 11 

alla Farmacia Filippuni. .1 

mi I t o CMaFBttii: 
.«IPBCIAI<IS»A ly' 

par le MALATTIE INTERNE e,f j |nV(^p| 

Visto dalli 13 alli 14 - H /̂naWson, 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direziona medioo-ohirurgioa 
Estpaz lon i • a n x a dol t t fa ' 

OTTtlBAZIONI —SDENTI ARTIfflGIALI 
SISTEMI PERFEZIOITAm 

V i a « e m o n a , S« j •m •DDINfi 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

Acqua di Potaoz 
smusateoeiita peKerratrii» dtlls suiti 

dal Ministero Ungherese brevettata tliA. 
SAIiVTAHB»; 200 Certificati purameate 
italiani, fra i quali uno. del commi' Oafld 
Saglione medico del defunto Ba ITinberto I 
— uno del oom'm. O.'Quirioù medico di 
S. S . Tittorla.Einuidele I t t .— uno del 
oav. Oimeppe Lammi'meàìao di'SS; £aoin 
XXCX — uno del prof. ffom. Ouido .Bacmth^ 
direttore della Clinica' Generale di Boma-
ed ex Uiniatra della Fubblioa Istruzione.' 

Coaceseionario per l'Italia : ' , '•. ,;" 
A. V . »JILn '»0 - I !dln«; • '•, j . ^ 

fremiato liquors antistmira Ssralliu 
Rimedio pronto e aiouro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il 

preparatore G. B. Serafini — 
Taroanto (Udine). ' / 
II, l.SO il n. in tutte le farmacie.'! 

— Un il. franco nel Regno verso ri-
I messa di L. 1.70 ; '8 fl. (cura ooiu-
I pietà) li. 9. 

LODEN HI BRUH 
= = : SCiJlO = = 

^rem.' ilrev.' Inipornieabili senza gommai 

OoTiìfor.ioni o staffo per Uomini, 
Ŝ ÌKHovo, l i i i c ta l l i bambin i , Collegi, — VeatiU [ 
c'iniiiloli — KasUrl —' Pslotol» — MailttUin» — I 
KuLLanft -^ Maglie — Boioitti — Cappelli di 1 
lusso s corrtìDt^. -, , . ? . 5. ' : fi 
Lavnrazlore completa iella lana gremla j 

liiio alla òonìezione uitiinat». 
<^ànipiòzii' e cataloisbl (traiti! 

lorireie: x^odoa x>ai.3ruti - solala. 
- (VENETO).-

; ; '̂ UniciM Fabbt>ia« 
Mobili in km eiiosegas Tsfnìciati BSFUOIIO 

. Caga fondata uel 1868 
S A N T E pflkl.L.A VENEZIA 

U d i n e , V i a A q u l l e i a , lid 
VENEZIA, S.Agoatiao, Callo del Cristo 2210 

'"'S'iiaoialltà 
Vernici a:fijow:(li,!gi^and6 

durata. ' ' 
Si forniscano Ospedali — 

Collegi — Sedie e tavoli 
. per Colte.' 

hanìato Laboratoiio GMmicii Fainiilptioot.̂ ' 
Giulio Podpsóoa ,-<p' 

Emulsione Podcecct, , 
d'olio 2iuro di fegato di merluzzo iualtera-
dbile oonipofoaUtì di ealoe e soda e sostanze 
vegetali. Detta emulsione p6r,J».sw4Ml-
terabilità è ritenuta fra tutte là migUbw. 

Essa gode intefàmenià la'"fidumS?»Sel 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone, affette .î a Anemia,-Q49hl|ud^, 
Scrofola, ConBunziOne. ' ' • •' 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilità assolata. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale dì Roma, 1003 ; Pa-
rigi,^1904 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1904; medaglia d'orp;; .Lj)ndra, 
19041; Ctran" premio e medaglia d*ó̂ d.' 

Vend i t i i , ì In bottiglia gra4dejTO;ajOp; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 frano!» 
nel regno. — Sponto ai rìvendjto'iì,' _ " "' 

Alberto RaftdeUi 

ChirurgoOmiisla: '' ' '•• 

Piaxxà S. (Hnooma (Casa Oimoméìli) 

guisoono , 
elastici di, ' 
qualsiasi i 

misura, 
rete me­
tallica e 
a molle 
spirale. 

Prezzi da non temere concon'e.izi 

FIERA DI CiViliy 
i l e t « a d é I l a M a d o n\tii,m 

dal . 8 8 al a a Marzo''1906 • 
G r a h IJB F i e r a Bovi ni i I. , « 7 
Staào gratuito per: Aiiitpiili, Eùotabili 

e Sellerie - Oommisaioni Militari -. Pon-: 
cessioni Ferroviarie - Spettaòòlb' S'Òpéifà'-
Coree Cavalli. ;; TV ' 

"~CWDTÌUTÌ|| 
Volete in modo rapido sicurisaimo aoao-' 

oiare per sempre i vostri mali, disturbi di 
onore recenti e orouioi? Volete robuatezza, 
calma perenne dell'organisino,,? 

Opuscolo Gratis. — Scrivere : 

Premiato Lab. Farm. Ott. CANDELA 
A l z a n o (Bergamo). 



IL F R I U L I 

Le inserzioBi si rieevono eseiosivamefite per il "Friali,, presso rÀmiDinistraKìone del Biornale in Udiine, Via M e t t n r a N. l 

LIQUORE STR TON ICO • D I G E S T IVO 
SpeoiaiitA deli» Pitta BIUSEPPE ALBERTI di Beweirewtg 

<ìtui»i>4larRÌ d a l l o ln i imiker«vo l l falnlflcazAoiit. 
n i n h l e d e r o Nul l ' e t lohet ta l a M a r c a I lepoDKata, e « n l l a caitsulK l a Marca 

d i Koranxla d e l Coutpnl lo C h i m l o o l .*erinanent« K a l i a n o . 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore,ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabai*bai*0( oltre d'at­
tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal sólo FePFO"Chinàa 

U S O i Un bioshierino prima del posti. — Prendendone dopo il bagno rinTigorisoe ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie a Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOiMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alia Loggia» piazza Vitt. Em. 

Diriger. I, domande ali. Jitta: £ . fi, fratelli B A R E G G I • PADOVA 

Maroa 
«psaiaie aitata 

, » . • yiii ì • ) • t i - ) 1 . 
tB^S^ì^S^ 

. . ^ 

m\ 

.|PrQ|>riet& 
d e U à ' 

CHININA-MiGOHE. 
VkOifjVi. OHnrnrA XISOHE preparata con 

I «lateisA spflclale e con Bxatwia dt primlBBlma 
I luallUi pomlade 1« mlgUorl riftli torapaa-
I tlcli«f le iliisll loltaats im« «a poagtnte e 
itHftM rfg:eii«raUre do] alRtema oapllìare. 
lìliua't •>! UlnK* riati'Msante • llmpid* ti 
I liit«Taa«iit« oenpaats 41 loitau* ntiitaU. 
I Usa «akla 11 nì»n iti MpeìU a se Imp*-
I Un* I* «alata u'aaaitmra. Ksaa ba data rl-
I «iHaM IniiadIaH • wddUfti»itlMlBl aaofea 
I ««••<• I* «adulili •toetuiUara d«l «spelli era 
I Cnrtfnbu.., 

i i l i i i i ' i i 1 I . 

MIGONE 

ATTESTATI 

«gir, UXGONK A C - KBua 

Coti t'acquit Chlntua lllf«B0, Tarmmant* «fnKwto «d 
iuurermbllc « chs i namarosl cBp«rla*atl hani» fatU troTirt 
•aperlor« K tutte le altre conilmlll preparailoaf, «i k rl>alta 
U probleok difildtn di dkr« ita rimedio atcura ed efficnce par 
l'igietio e Ix «onurTMUiba dai npalU, onda tutte la fusibile 
»i i pa/mceblari a« dorrebbero aaie/w pravrltti w a di 
coM TaniB«Bt« «tu* ed isdìiiptiiiaabila. A 

Prof. CAT. PixTiio FAXIAHI. ^ I 
Dàvihra Mt A«M» RM^A* Chmwgi» Pmhttiam, S<»fpli 

CMtaiìa dairatTetta «ttaanu nel loro capali! dalla votwn 
AcqOK Chlttbu profdaut*, la alfiarlaa che la ilchUtera s 
nano BklOf susdaso Lira sa pw tnum tilrm bottiglia * 
In a dalla nodaoiaa Aaqmi Culalaa frofomatA, 

Dottor FxmiiHAHiM M HVXM. 
t FrMOlaa* (Cuapobnaat^. 

; M^fSrtli 
MM K i a w r t n lAa tntàmn «4 aE patrella 4* Uttl i r u m i d i t i «d la w» da tatù I Profamlert • BarbUri. 
HMAa da anma^ai A 0 . - VIN Torino, 19 • MILAIIO •- Fabbrica di Profumafl*. Sapont • arYlooll par 
a df 4HlilM«tli*rlll par F|irni|l9Ì4tit Droahlari, Chtneaaliarii Protumltrl , PMrruoehiapif Baxar. 

mm-ssr^.: 

Avvisi 
in^eSo 
paga a 

prezzi 
iiììtì« 

Veroice 
istantanea 

Senza bisogno d ope­
rai e con tutta (aoi-
lità si pnò lucidare 11 
proprio mobiglie. 
Vendesi presso l'Àmmi-
nìstraz. del Friuli e 
presso il parracchiere 
Angelo OorTasntti in 
MercatoTecchig a cent. 
80 la Bottiglia. 

All'Ufficio Annun­
zi deìFriuliai vende: 

n icolu l fnaa l i re 
1.50 e 2.80 alla bot­
tiglia. 

i^cqua d ' o r o a 
lire 2.50 alla butti-
glia. 
; t « q u a C o r o n a 

a lire'ia".alla-.botti-i 
glia. 

;%«quadi|$el80-
mlnoalire 1.60 alla 
bottiglia, 

Acqua Ce les te 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e anieri» 
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 
' l 'ord- t r ipe cen­

tesimi 50 al pacco. 
AntlcaufiEle A. 

L o n g e v a a lire 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E i lL 

Esigerà la Hflarca Giallo 
U SAPONE BANFI ALL'AMIDO non ó a oonfdu-

4ersi coi divorai saponi all'amido in cominerolo. 
b.'Veno cartoliiM-Ta(lia di lire 9 li Oiita A» W a n A 
HUi&NO, >piidia«« t peni grandi fnuu» In tstta Itidta. 

SCIROPPO PAGLIANO 
|il miglior|depurativo e rinfrescativo del sangue 

P r e p a r a t o , s e g n e n d o i n t e B r a l n i e i t i e e • e p u p o l a d a m c n t e l e r i c e t t e d e l l ' i n v e n t a r e i <lal|la TERiL B D 
o n i e i N i H n i A CASA I F A B H B Ì I C A T H I C B I te i i I iO S C I K O P P O d e i Prof.' «IBOIiAMO PAe!IiIAnro~'>«~da 
l u i f o n d a t a mei 1S38 In F i r e n z e ove n o n cea«d m a i d i e s i s t e r e i» c o n t i n u a t a d a i ano l l e B t t t i m l 
e r e d i e auceeasor i n e l p a l a z z o d i l o r o r e g i d e u x a mm l ' IBENZE ~ V i a P a i i d a l f t u l - V I B ^ N Z É . ' ' 

Sent. Corte di Appello di Venezia 1-2S Dicembre 1903. 
Seni. Corte di Caisatione di Eirenie SS Luglio - 1 Agosto i904. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio ili-Udine 

Orna muiia.iii taloH fuUliel • dti cambi 
del giórno 21 febbraio 1805. 

RENDITA B •/, . • 
' . ; •/. •/.. 

. I •/. . • . . 
Azioni. ^ 

Bain d'Italia 
l'amTie Ueridionali 

> Haditatranea . 
Scoiata Venata 

Obbligazioni. 
FerraT. Udine-FonUblM 

, , Meridionali 
, Hadilarnuee 4 °/, 
, Italiana S "/i ' • 

aitt di Roma (« % era) . 
Cred. wm. a proT, t •/, 

FoadlatlaBulii ^ ' « V . : 
. . . . < • / . •/» 
, CI«tsaB.,Miluui.A?/. 

, lat'ital., £eBia4'/' 
, Idem i'1,'1. 

Cambi (qhaques - a villa) 
Hcasala (era) . . . • 
I«ndra (itarliDa) . 
QeraanUi (maraU), 
Àuirla (qpnn^ . • 
PietTebBrjekr4>l%S '- • • 
Rimanlallai). 
M«cn Terk^deUeri) . . 
f aroUa (Un tnnlu) 

104 
IQiì 
76 

1145 iS 
768, M 
449 !!S 
187 SO 

608 80 

50» 
78 

364 S5 

iOO 7S 

503 76 

SII 75 
6ie 60 
611 — 62i — 

90 09 
« 18 123 — 104 B8 

iOii 46 
»7 60 
6 14 
U n 

•U-3DI3SrE! 

Cartolerie BAROUSCO 
Meroatoveoclilo — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
S R A H O E D E P O S I T O C A R T E 

fine ed ordinarie, a macohina ed a mano 
da «crirere, da stampa, da imballaggio, s par ogni altro nso. 

O g g o t t i i l ! o a n c e l l e p i a e i l i d i s a g n e . 
P R S i z z i r> i y A B B R i o A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genei e 
eoonomiohe e di lusso. 

Stampati per Amminisirazionlpubbliche e private, commerciidi 
ed.,industci^i,.;'a pi-ezzl di t'ùit'à concorrenza. 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 

per Munioipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffloi, ecc. 

Sex>vl3tlo B o o u r i t t o » 

La reclame è la vita del commercio 

gO0OOOO00O0O9»«99ÌO0O000 
Q ILavorl Upograflci e pubbìilcasslonl d 'osa i 
9 i^t^uere si eiseguiticoao laella .^ipo^irafla 'del' 

§ 1:ìi@rnai« a itreseial di igii.la 'caisveneenza. 

ooooooooooo««s«aooooooooóooi 
ladine 1806 — Tip. Marso Bardnaeo" 


